
SCHEDA ARTISTICA 
 

 

TITOLO SPETTACOLO: L’ultima notte – Storia di una porta che si apre 
 
GENERE: Teatro di narrazione / monologo  
 
IDEAZIONE E INTERPRETAZIONE: Alfredo Oppio 
 
DRAMMATURGIA: Alfredo Oppio e Sara Infante (testo non depositato in 
SIAE) 
 
REGIA: Alfredo Oppio 
 
MUSICHE: Musiche di dominio pubblico 
 
PERSONAGGI: buffone medioevale/giullare 
 
SOGGETTO: Una stanza come tante. 

Un tavolo, quattro sedie, una radio. Un uomo attraversa la notte che precede 
la Liberazione. Fuori, la città si prepara, si organizza, si muove. Dentro, il 

tempo si è fermato nel momento in cui la sua famiglia è stata portata via. Non 

sa dove siano stati condotti. Non sa se torneranno. Sa solo che da quel 

giorno la stanza è diventata l’unico luogo in cui continuano a esistere. 

 

“La notte” diventa così uno spazio sospeso tra memoria e decisione. 

 

Il racconto si intreccia con documenti storici reali – le riunioni del Comitato di 

Liberazione, le testimonianze delle staffette partigiane, l’insurrezione delle 

città – che entrano nella scena come frammenti concreti di realtà. 

 

Ma lo spettacolo non è un racconto storico. È un viaggio interiore. È il per-

corso di un uomo che, davanti alla possibilità del cambiamento, si confronta 

con la paura, con la perdita, con il senso di colpa e con l’attesa. 

 
Fino a comprendere che il mondo non cambia da solo. 
 
E che ogni libertà comincia da un gesto minimo e radicale: attraversare una 
soglia. 
 
 



NOTE DI REGIA: “L’ultima notte” nasce dal desiderio di raccontare non un 
evento storico, ma il momento umano che lo precede. 
 
Non la Liberazione, ma la notte prima. 
 
La scena è volutamente essenziale: una stanza, pochi oggetti, un corpo. 
Non c’è realismo scenografico, ma evocazione. 
 
La porta non è visibile. 
E proprio per questo diventa presenza costante. 
 
Lo spettacolo lavora su tre livelli: 
 
la memoria personale (la famiglia, la casa, l’assenza) 
la storia collettiva (le letture documentali) 
la dimensione interiore (silenzio, suono, sospensione) 
Il linguaggio alterna parola, suono e gesto, costruendo un ritmo che non cerca 
l’effetto, ma la permanenza. 
 
Il pubblico non è chiamato ad assistere, ma ad abitare la stessa attesa. 
 
Perché la domanda non riguarda il passato. 
 
Riguarda il presente: cosa faremmo noi, davanti a quella porta? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA TECNICA 
 
NUMERO ATTI: 1 
 
DURATA SPETTACOLO: 60 minuti 
 
NUMERO ATTORI: 1 
 
SPAZIO SCENICO: Lo spettacolo è adattabile in qualsiasi 
spazio, sia all'aperto che al chiuso. 
 
SCENOGRAFIA: La scenografia è minimalista ed essenziale, costituita da pochi 
elementi scenici. 
 
IMPIANTO AUDIO/LUCI: Lo spettacolo necessita di un impianto audio/luci.  
Se all’aperto microfono wirless ad archetto 
 
 
 


